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Il francese vince il tappone di Arabba e conquista la maglia rosa: per Moser finiscono i sogni? 
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• LAURENT FIGNON: i l Giro è suo? 

Nost ro servizio 
ARABBA — Ho conosciuto 
Laurent Fignon in un Giro 
delle Regioni, nella carova­
na della corsa organizzata 
daU'Uiniù, e devo dire che è 
rimasto quel ragazzo simpa­
tico, tranquillo, gioviale di 
qualche anno fa. Già allora 
studiava fisica e matemat i ­
ca. Già allora faceva discorsi 
profondi, e alla sera, pr ima 
di coricarsi, leggeva libri im­
pegnati. Ma senza darsi arie 
da Intellettuale, intendiamo­
ci, anzi c'era in lui è c'è anco­

ra un senso di misura e di 
modestia. 

Nato a Parigi il 12 agosto 
del 19G0, Fignon lui comin­
ciato la carriera professioni­
stica alla corte di Bernard 
Hinualt e in qualità di grega­
rio, naturalmente. Era la 
primavera dell'82 e nella sta­
gione seguente, nell 'estate 
del!'83, Laurent approfitta 
dell'assenza del suo capitano 
e vince clamorosamente il 
Tour do Franco, monta sul 
podio della corsa a tappe più 
importante, più difficile, 

COLNAOO 
la bici dei campioni 

Ordine d'arrivo I Classifica 

I) FIGNON (Fra) in 1h30'3fi" 
alla media oraria di km 37.-IÌI3 
(abb. 20"): 2) Van I)er Velile 
(Ola) a IO" (abb. 15"): 3) Ar-
Kcntin Vii" (abb. IO"); I) IV-
dersen (Nor) s.t. (abb. 5"): 5) 
Loro IMI": G) Van Impc (Ilei) 
s.t.; 7) Lejarreta (Spa) s.t.; 8) 
Moser 2'Ò9"; 9) Uaronchelli 
2'10"; IO) Breu (Svi) 2'19"; 11) 
Kupcrcz (Spa) 301'; 12) Sclic-
pers (Ilei) 3'18": 13) Natale s.l.; 
II) Chioccioli F22"; 15) 
Gavant (Fra) s.t.; 1G) Pagancs-
si f21" . 11) (leccia S'l2,f. 

1) FIGNON (Fra) in !)2h IT'Of)"; 
2) .Moser a F31": 3) Argentili 
1T.G"; 4) Lejarreta (Spa) 209"; 
5) Velile (Ola) l'09"; G) Itaron-
chelli .V18"; 7) Hreu (Svi) G19"; 
8) Van Impc (Bel) 6'IG"; 9) Bcc-
cia 8*2,V; 10) Prderscn (Nor) 
9'22"; 11) Schcpcrs (Bel) 11'50; 
12) Pani/za I1'51"; 13) Itupc-
rcz (Spa) 1 F23"; 11) d i m e t t i 
15'1T'; 13) Leali 17'10"; 16) 
Vandi 17'19"; 17) Gavant (Fra) 
17'41". 

Un 
francesina 
tranquillo 

che 
non si 

scompone 
mai 

cento volte più pesante del 
Giro d'Italia. Una sopresa, 
un colpo gobbo dissero molti 
tecnici e molti osservatori, 
ma intanto quel profondo 
conoscitore (e scopritore) di 
talenti che è Cyrelle Cini-
mani strizzava l'occhio e la­
sciava capire clic il ciclismo 
francese aveva scoperto un 
nuovo campione. 

• Fignon disputerà il Giro 
per vincerlo. E un percorso 
un po' debolino, ma il ragaz­
zo troverà il modo per distin­
guersi», mi aveva confidato 
Guimard in una serata del­
l 'ultima Tirreno-Adriatico. 
E Laurent confermavi- le 
previsioni del suo maestro 
pur smorzando un pochino il 
tono della chiacchierata, poi 
tornando a chiedermi notizie 
sul Giro delle Regioni, co­
m'era il percorso della nona 
edizione e facendomi i com­
plimenti per una gara che 
adunava il fior fiore dei di­
lettantismo mondiale. 

Ieri. Fignon ha colpito il 
bersaglio, ha indossato la 
maglia rosa, ma pochi minu­
ti dopo la conclusione di 
Arabba non è spavaldo, e 
tantomeno lancia proclami. 
•Tutto bene. Era il terrena in 
cui dovevo attaccare e tiran­
do le somme adesso ho un 
bel vantaggio su Moser, ma 
il Giro non è finito, il Giro 
terminerà sul filo di lana, 
dopo l'ultimo metro di corsa. 
Io spero di farcela, dì avere 
buone possibilità di succes­
so, ovviamente. A domenica. 
amico, a domenica, e ciao...». 

g.s. 
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Il profi lo alt imetrico del percorso della tappa odierna, la Arabba-Treviso di km 208 

II giudizio di Moser 

«È lui il 
più forte...» 

«Io ho cercato dì fare l'impossibi­
le...» - L'ipocrita coro: «Noi Io sapevamo» 

Nostro servizio 
ARABBA — Moser arriva 
stravolto.affranto. Fagli ul­
timi duecento metri sban­
dando paurosamente sulla 
sinistra, le gambe come di 
pietra. Sembra stupefatto 
dall'attacco di Fignon, pre­
visto certo nei peggiori sogni 
della vigilia ma non cosi for­
te ed incisivo. Sul palco, rav­
viati i capei ti e ricomposta 
un'immagine televisiva, di­
panerà la ruvida matassa di 
ieri e di oggi trovando anche 
un bandolo logico e malizio­
so: 'Fignon è stato sulle sue 
per tutto il Giro, quelli dei 
giorni scorsi non erano at­
tacchi veri, erano frecciati­
ne. qui ha sparato tutto ed è 
giusto rendergli onore, io ho 
fatto l'impossibile ma non si 
possono cambiare le cose: è 
lui il più forte: 

Detto così, a caldo, in fon­
do a cinque colli e a cento 
curve mal digerite, quel 'Fi­
gnon è il più forte' è un giu­
dizio tanto sincero da lascia­
re sgomenti. Meno male che 
il pubblico giù dal palco non 
lo ascolta. Son ha orecchie, 
quella folla, e anche gli occhi 
sono piccoli e facili a travisa­
re: quello che importa sono i 
polmoni, è il fiato caldo ed 
affettuoso che scende sul 
Cecco come un unguento. 
Arrivati dai quattro angli del 

mondo con biciclette e cam­
per, tende e fornelli, cannoc­
chiali, cineprese, i moseriani 
si sono riscaldati dai venti 
taglicnti e dalle notizie tristi 
con il fuoco della loro passio­
ne. Anche adesso che hanno 
visto Fignon vestito con il 
colore del primato, anche 
adesso che hanno preso atto 
di una classifica nuova e in­
graia non demordono, non 
depongono le armi; c'è la 
cronometro, dicono fra sé. i 
venti veronesi saranno pro­
pìzi e se il caso, qualche dio 
delia bicicletta scenderà dai 
cieli a massaggiare i muscoli 
stopposi del Francesco. Se 
risaliranno in disordine le 
valli che tanto baldanzosa­
mente avevano disceso. Sarà 
solo per l'allegra anarchia 
che ispira la tnbù dei ciclofi-
li: non per amarezza, non per 
disperazione. 

Chissà se la stessa fede 
anima il diretto interessato, 
Moser. e soprattutto se ani­
ma i <!:o.\" 'laddove per suoi 
non m'ondiamo solo li popo­
lo dei Cìis Tue L'.i. ma anche i 
potentissimi alleati della Al-
so Enervii. che a sentire mol­
ti sono stati i veri, occulti re­
gisti di buona parte di questo 
Giro d'Italia. A Selva di Val 
Gardena, alla partenza, lo 
staff della Enervìt era pre­
sente al completo, professor 
Conconi m tuta; erano ve­

nuti a far sentire il proprio 
peso nel momento più deli­
cato della corsa, assicurava­
no i .dietrologhi- accreditati, 
o forse semplicemente a fe­
steggiare l'ennesimo succes­
so della nuova macchina 
Moser approntata nell'ulti­
mo anno. 

Ma vedete come sono le 
cose del ciclismo. Dopo che 
tanto si è chiacchierato sui 
poteri della scienza e del 
commercio applicati al Giro, 
dopo che si è voluto scoprire 
un apparato immenso di 
amici, alleati, simpatizzanti, 
fiancheggiatori del France­
sco tra le pieghe del gruppo, 
dopo che Torriani è stato ac­
cusato di una troppo acco­
modante strategia -pro Mo­
ser' è bastato un colpo da ci­
clismo vero, un rischio gio­
cato con cuore forte per 
mandare ogni ipotesi a carte 
quarantotto e rimettere tut­
to in discussione. 

Mentre scriviamo intorno 
a noi è tutto un coro di 'lo 
sapevamo, l'avevamo detto>: 
che Fignon fosse il più ferie. 
che finisse le corse in cre­
scendo. che per il Cecco in 
salita non c'era Conczni che 
tenesse. Saturalmente sono 
bugie perche ancora alla 
partenza del tappone. anco­
ra sul Pordoi le opinioni era­
no diametralmente opposte: 
Moser, a sentir tutti, si av­
viava a vincere un piccolo 
Giro splendidamente addo­
mesticato, fra il tripudio del­
la folla e di quanti corridori 
erano pronti a saltare sul 
carro del vincitore. Ora, se ci 
fate caso, è molto beilo che 
queste cose siano state ac­
cantonate e che 5i torni a 
parlar d'altro. Moser e solo. 
Fignon è solo. Le amicizie, le 
alleanze e il percorso potran­
no sfrangiare qualcosa in 
classifica'stasera, ma dema­
ni, al momento decisivo, sa­
rà una corsa individuale. 
una sfida giustamente viso a 
viso. 

Riccardo Bertoncelli 

adrone delle 
Nost ro servizio 

ARABBA — Il Giro d'Italia è finito sul tra­
guardo di Arabba? Penso di sì e vorrei sba­
gliarmi per Moser, ma Ieri quel diavolo di un 
Fignon ha piazzato un colpo tremendo per 
Francesco, una legnata che ha il significato 
del k.o., o pressapoco. Moser, un campione 
che in circostanze avverse non accampa scu­
se, che riconosce i valori dell'avversario sen­
za nascondersi dietro il sipario del «se» e del 
• ma», Moser — dicevo — non si arrende e 
mantiene una piccola speranza aggrappan­
dosi alla cronometro di domani, alla prova di 
42 chilometri in programma da Soave a Ve­
rona, come ad un ancora di salvezza, e gli 
auguri sono tanti, ma nel regno delle Dolo­
miti il signor Fignon è principe assoluto, è 
l'uomo che indossando la maglia rosa con un 
successo solitario comanda la classifica con 
uno spazio di 1* e 36"su Moser (ridotto a l '31" 
dopo le penalizzazioni), di 2" 06" su Argentln 
e di 2' e 19" su Lejarreta, perciò pur accanto­
nando il pessimismo, la bilancia pende a fa» 
vore del francese. Questa la realtà del Cam-
polongo. del Pordoi. del Sella, del Gardena e 
ancora del Campolongo, delle cinque vette 
che hanno ridimensionato Moser, un bel 
combattente, si capisce, il ciclista che per 
tanti giorni ha entusiasmato milioni e milio­
ni di appassionati, che ci aveva illuso su! 
Block I taus, che ha speso troppo per difende­
re la sua posizione di «leader» e che Ieri si è 
trovato nuovamente in croce nel panorama 
delle sue valli. Proprio sul Pordoi, il signor 
Fignon ha cambiato marcia, è andato all 'as­
salto con determinazione, con la certezza di 
non fallire. Gli ha tenuto compagnia l'olan­
dese Van der Velde, un amico, un prezioso 
collaboratore per l'occasione, ma il capitano 
della Renault aveva fretta e precedendo an­
che l'olandese ha perso le tracce del parigino. 

La tappa dei 5 colli era cominciata in un 
clima di commozione per le notizie sulle gra­
vi condizioni del compagno Berlinguer. Cor­
ridori, tecnici e numerose persone della caro­
vana si erano accostati alla vettura dell'l/nt-
tù per chiedere ragguagli, per esprimere il 
loro stato d'animo. Anche Vincenzo Torriani 
e Candido Cannavo (il direttore del giornale 
organizzatore) hanno avvicinato il vostro 
cronista e, tornando alla corsa, al mio compi­
to di informatore apro il taccuino verso il 
tocco del mezzodì in una cornice di sole e di 

Resta la «cronometro» 
ma Moser ce la farà? 

L'azione del francese è stata travolgente - Molte penalità per 
le spinte - Nella carovana si chiedono notizie di Berlinguer 
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• MOSER ritratto subito dopo l'arrivo ad Arabba 

nuvole. Si parte in discesa e si va incontro 
alla pr ima montagna con una bella media e 
con due ali di tifosi. Molti domandano: iCo-
me sta Berlinguer? Come sta?». Ed ecco il 
Campolongo, ecco Zappi lievemente in van­
taggio, poi i tornanti del Pordoi, i gradini più 
cattivi, le rampe più secche e violente. Un 
mare di folla Incita Moser, però e Fignon che 
attacca, che se ne va In compagnia di Van der 
Velde e a quota 2239, sulla vetta di Coppi, il 
tandem dì punta anticipa di Sii" una pattu­
glia comprendente Moser, Lejarreta, Argen­
tln e Baronchelli. Dunque è una situazione 
delicata, anzi critica per Francesco che perde 
ulteriore terreno in discesa e che transita sul 
passo Sella con un ri tardo di l '35"da Fignon 
e Van del Velde. Ora la maglia rosa è sulle 
spalle del francese e mentre prendo nota del 
distacco di Saronnl (G minuti e 28 secondi) 
leggo sul volto del professor Conconl, del 
preparatore di Moser per il record di Città del 
Messico, tu t te le preoccupazioni del momen­
to. 

Un milione di spettatori, forse dì più che di 
meno, fa chiasso e colore nello scenario dei 
monti pallidi, ina non c'è tempo per gustar le 
delizie del paesaggio. C'è Moser che sul Gar­
dena 6 cronometrato a 1' e 43" dai due fuggi­
tivi, perciò è fatta per Fignon. Ancora il 
Campolongo, ancora pochi chilometri e sul­
l 'ultimo colle che è una finestra sullo str i­
scione di Arabba, il parigino lascia Van der 
Velde per andare a vìncere. 

E Moser? Moser perde anche le ruote di 
Argentin e Lejarreta, Moser è soltanto ottavo 
con un vuoto dì 2' e 19" (poi verrà penalizzato 
dalla giuria di 5" per spinte mentre 10" di 
penalizzazione sono stati comminati a Fi­
gnon per rifornimento irregolare). E avanti 
per le ul t ime pedalate. Il giro saluta le Dolo­
miti e scende a valle per raggiungere Treviso 
dopo un viaggio di 203 chilometri. Si torna in 
pianura per far conoscenza del circuito che 
ospiterà i mondiali 'U3 e saranno tratti ondu­
lati in un finale per velocisti, ma oggi Fìgnor, 
Moser e Argentin penseranno alla cronome­
tro di domani , alla prova individuale che 
chiuderà definitivamente il discorso, che 
porterà il migliore in campo sul podio di Ve­
rona, in un teatro dove Laurent Fignon do- t 
vrebbe essere il tenore con l 'acuto più alto. 

Gino Sala 

Renault propone ciò che nessuno aveva mai potuto offrirvi prima: tutti coloro che acquiste­
ranno, entro il 30 giugno, Renault 9 o Renault 11, non avranno più preoccupazioni né spese, 
al di fuori del carburante e dei lavaggi, per un periodo di due anni. 

Gratis tutti i pezzi di rkambio 
Con questa offerta, qualunque pezzo dovesse rompersi verrà sostituito immediata­
mente e gratuitamente. 

Gratis la manodopera 
Nessuna spesa per qualunque riparazione: come i ricambi, anche la manodopera è assolu­
tamente gratuita. Un'altra preoccupazione in meno. 

Gratis oliOf filtri, pastiglie freni, frizione 
L'offerta Renault diventa ancora più straordinaria: anche le parti soggette ad usura, nor­
malmente a carico del cliente, sono offerte gratis da Renault. 

Gratis perfino le gomme 
Nessuno aveva mai offerto ta nto:a tutti igrandi viaggiatori, al superamento dei 50.000 km, 
Renault sostituirà gratuitamente i quattro pneumatici. 

Gratis presso tutti i Comessionari Renault 
Riceverete un libretto contenente tagliandi di manutenzione programmata che varranno 
come assegni per tutte le operazioni di manutenzione previste. Dovunque vi troviate, i Con­
cessionari Renault saranno a vostra completa e gratuita disposizione. 

Gratis tutto per proteggere il vostro capitale 
A Ila fine del periodo avrete un veicolo in perfette condizioni che, volendo, potrete rivendere 
ai massimi livelli di valutazione. Con questa offerta, davvero unica, il vostro capitale risul­
terà sempre protetto e non vi sarà costato nulla. 

Renault lì: 1100,1400. 
Turbo 1400 e Diesel 1600. 

Renault 9: ItOO. 1400 e Diesel 1600. 

RENAULT 9, RENAULT 1 
Grandi vantaggi d'atquislo 
Per chi preferisce altre offerte nessun problema. Con DIA C ìtalia, inoltre, solo il 10°,ò 
di anticipo e 48 rate anche senza cambiali."I Concessionari Renault vi aspettano. 
'Salto cpprmazior.e dellj hnanzm'u. 


